
 
 

ESTATE TEATRALE VERONESE – Festival Multidisciplinare 2021 
Racconti di tempi EXTRA_ORDINARI 

 
Dal classico al contemporaneo, la danza grande protagonista  

al Teatro Romano  
 

Diverse declinazioni, differenti generi, un’unica arte. Dal ricco repertorio ballettistico, 
dalla danza acrobatica e visiva ai nuovi alfabeti coreografici, tutti riletti e interpretati con un 
gusto dichiaratamente contemporaneo. 

 
Per tutti gli spettatori del Teatro Civico di Schio la straordinaria opportunità di partecipare 
agli eventi di seguito riportati con la promozione speciale di biglietti di gradinata a 10 € 

da acquistare da Verona Box Office di Via Pallone 16, presentando questa 
comunicazione.                                                                                                                         

La promozione è valida fino a esaurimento dei posti disponibili. 

__________________________________________ 

Venerdì 30 luglio 

 SOIRÉE RUSSE  

Daniele Cipriani propone un omaggio a Sergei Diaghilev e Vaslav 
Nijinsky che diedero vita ad una delle pagine più significative della 
storia della danza. Con la musica dal vivo di Marcos Madrigal e 
Alessandro Stella, al pianoforte. In programma, quattro titoli di 
capolavori creati per i Balletti Russi tra il 1910 e il 1920, qui riscritti e 
reinterpretati nelle recenti e originali versioni di alcuni dei più importanti 
coreografi della scena contemporanea italiana ed internazionale. 
 

martedì 3 agosto 

FIGHT OR FLIGHT 

L’energia materica di Chiara Frigo nell’ultima tappa di un ciclo 
di quattro azioni performative, ognuna delle quali è ispirata ad 
un elemento. Sebbene distinti nei contenuti e nella forma, tutti i 
lavori indagano i quattro elementi come portatori di un innato 
dualismo di forza e distruzione. Il fuoco è qui un elemento di 
rottura, in grado di decretare le sorti di tutte le esistenze che 
incontra. Come nelle tradizioni più antiche esso rappresenta la 
forza primigenia che domina il mondo, da cui tutto proviene e a cui tutto tornerà, con la domanda di 
cosa resta del verbo Amare. 


